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APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA TRA REGIONE LOMBARDIA, COMUNE
DI  MILANO,  ALER  MILANO  AI  SENSI  DELL’ART.  6,  DELLA  L.R.  14  MARZO  2003  N.  2,  FINALIZZATO
ALL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE NEL COMUNE DI MILANO – Q.RE
LORENTEGGIO  -  (ATTO  DA  TRASMETTERE  AL  CONSIGLIO  REGIONALE)  -  (DI  CONCERTO  CON  GLI
ASSESSORI APREA, DEL GOBBO E GARAVAGLIA)



VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 34, recante la disciplina 
generale  in  materia  di  Accordi  di  Programma  finalizzati  alla  definizione  ed 
attuazione di opere, interventi, programmi d’intervento che richiedono per la loro 
completa  realizzazione  l’azione integrata  e  coordinata  di  Comuni,  Provincie  e 
Regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici;

VISTA la legge regionale 14 marzo 2003 n. 2 ed in particolare l’art. 6 che disciplina 
le procedure per gli accordi di programma di prevalente competenza regionale;

VISTI i Regolamenti CE n. 1301, 1303 e 1304 del 17 dicembre 2013 relativi ai fondi 
strutturali europei 2014-2020;

VISTA deliberazione della Giunta del 24/07/2015 n . X/3893, con la quale è stato 
promosso,  ai  sensi  della  predetta  l.r.  n.2/2003,  l’Accordo  di  Programma  da 
stipularsi  tra  Regione  Lombardia,  Comune di  Milano  e  ALER  Milano,  finalizzato 
all’attuazione del progetto di sviluppo urbano sostenibile nel Comune di Milano – 
Quartiere Lorenteggio;

RICHIAMATE:
-  la DGR del 14/07/2015 n. X/3829 con cui si dà atto della copertura finanziaria 

pari  a  45.000.000,00  euro per  le opere di  riqualificazione del  patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica di proprietà di ALER Milano, a valere sull’Asse V 
“Sviluppo  urbano  sostenibile”  POR  FESR  Azione  V.9.b.1.1  –  Interventi  di 
potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi di 
proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi 
abitativi destinati a persone e nuclei familiari fragili per ragioni economiche e 
sociali, di cui all’art 5 tabella 1) dell’Accordo di Programma;

-  la DGR del 31/07/2015 n. X/3969 con cui si dà atto della copertura finanziaria 
pari  a  1.950.00,00  euro  delle  azioni  a  valere  sul  POR FSE  previste  all’art.  5 
tabella 2) dell’Accordo di Programma; 

VERIFICATO che  le  risorse  per  la  realizzazione  della  azione  POR  FESR  previste 
dall’Asse V “Sviluppo urbano sostenibile”:

• V.4.c.1. - “promozione dell’ecoefficenza e riduzione dei consumi di energia  
primaria  per  la  nuova  biblioteca  prevista  in  via  Odazio  ed  il  mercato  
comunale esistente  e riqualificazione energetica dei sistemi di illuminazione 
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pubblica del comparto di cui all’art. 5 tabella 1) dell’Accordo di Programma 
per un importo complessivo pari  a 6.500.000,00 euro  trova copertura nei  
seguenti capitoli:

- 11062 POR FESR energia- sviluppo urbano- risorse Unione Europea;
- 11063 POR FESR energia- sviluppo urbano- risorse risorse Stato;
- 11010 POR FESR energia- sviluppo urbano- risorse Regione Lombardia;

• V.3.c.1.1  -  “avvio  e  rafforzamento  di  attività  imprenditoriali  con  effetti  
socialmente utili  e sostegno ad imprese sociali”  di  cui  all’art.  5  tabella 1)  
dell’Accordo di Programma per un importo complessivo pari a 1.200.000,00  
euro  trova copertura nei seguenti capitoli:

-  11057  POR   FESR   competitività   -   sviluppo  urbano  -  risorse   Unione 
 Europea;

-    11056 POR   FESR    competitività   -   sviluppo  urbano  -  risorse  Stato; 
-  11006  POR   FESR   competitività  -  sviluppo  urbano  -  risorse  Regione 

 Lombardia;

PRESO ATTO  della delega all’Assessore alla Casa, Housing sociale, EXPO 2015 e 
internazionalizzazione  delle  imprese,  signor  Fabrizio  Sala,  allo  svolgimento  delle 
attività e all’adozione degli atti conseguenti relativo all’Accordo di Programma ai 
sensi  dell’art.  6  della lr  14  marzo 2003 n 2  tra  Regione Lombardia,  Comune di 
Milano e  Aler  Milano finalizzato  all’attuazione  del  progetto  di  sviluppo  urbano 
sostenibile nel Comune di Milano – Quartiere Lorenteggio ed in particolare: 

• all'avvio delle procedure dell’Accordo di Programma e ad ogni ulteriore 
attività finalizzata   all'approvazione dello stesso;

•  alla Presidenza  del  Comitato  per  l’Accordo  di  Programma  e  del  
Collegio di Vigilanza;

•  all’adozione degli atti conseguenti relativi all’Accordo di Programma;

PRESO  ATTO  che  il  Comitato  dei  rappresentanti  dell’Accordo  di  Programma, 
regolarmente costituito ai sensi dell’art. 6, comma 5, della citata l.r. n. 2/2003, in 
data:

• 22  dicembre  2014  ha  approvato  all’unanimità  il  Masterplan,  il  
planivolumetrico relativo al Lorenteggio 181 per procedere alle ulteriori fasi di 
progettazione ed esecuzione, oltre al cronoprogramma relativo agli interventi  
di ristrutturazione degli edifici erp di proprietà ALER a valere sulle risorse POR-
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FESR e che costituiscono parte integrante dell’Accordo di Programma;

• 1  febbraio  2016  ha  approvato  all’unanimità  lo  schema  di  Accordo  di  
Programma, il cui testo si allega alla presente deliberazione come Allegato A, 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

PRESO  ATTO che  nella  definizione  del  progetto  di  riqualificazione  sociale  ed 
urbanistico  edilizia  del  quartiere  Lorenteggio  è  stato  assicurato  il  processo  di 
partecipazione attraverso un articolato programma che si è tradotto in una serie 
di attività di confronto garantite da un team multidisciplinare, oltreché in una serie 
di incontri con i residenti ed i diversi livelli istituzionali coinvolti – Commissione Casa 
del Consiglio comunale di Milano, Consiglio di Zona del Comune di Milano – i cui 
esiti  sono  stati  riportati  negli  obiettivi  e  nelle  linee  di  azione  del  masterplan 
approvato  dal  Comitato  dei  rappresentanti,  quale  documento  guida  per  la 
strutturazione degli ambiti di intervento di riqualificazione edilizia del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica e degli spazi pubblici, nonché delle azioni immateriali  
a valere sulle risorse FSE relative alle azioni 9.4.2 e 9.1.3;

PRESO ATTO che il patrimonio edilizio di proprietà di ALER Milano verrà riqualificato 
attraverso  l’impiego  di  risorse  a  valere  sul  POR  FESR  e  che  a  seguito  di  tale 
intervento dovrà:

• essere destinato a servizi di interesse economico generale con successivo 
incarico nel rispetto dell’art. 2 “ambito di applicazione” par.1 lett C), art. 3 
“compatibilità ed esenzione dall’obbligo di notifica, art. 4 lett “incarico”, art. 
5 “compensazioni”, art. 6 “controllo e sovracompensazioni” della Decisione 
della Commissione Europea C(2011) del del 20/12/2011;

• essere destinato e vincolato alle attività e funzioni come definite dall’art. 1 
del DM 22 aprile 2008;

•  rispettare le condizioni relative alla stabilità delle operazioni di cui all’art. 71 
del  Regolamento UE 1301/2013;

CONSIDERATO che:

•   nella seduta del 1 febbraio 2016 di cui sopra il Comitato dei rappresentanti  
  ha stabilito che:

- il testo dell’Accordo di Programma che sarà presentato alla Giunta per 
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l’approvazione  dovrà  essere  sottoposto  all’esame  del  Comitato    
Aiuti   di  Stato  di  Regione  Lombardia,  istituito   con dgr X73839 del 14 
luglio 2015 “allegato F”;

  - il  Comune  di  Milano  metterà  a  disposizione  i  criteri  e  le modalità 
operative   delle   azioni   in   capo  alla  propria  responsabilità  di  cui 
all’art. 5 dell’Accordo di Programma; 

• nell’ipotesi  di  Accordo di  Programma sottoposto all’approvazione è previsto  
che, in relazione alla selezione delle operazioni delegate al Comune di Milano, 
sarà compito dell’Autorità di Gestione, di concerto con il responsabile d’asse,  
definire l’inquadramento delle misure da attuare in relazione alle norme relative 
agli Aiuti di Stato per le azioni di attuazione del POR FERS ed FSE;

• il Comune di Milano per le azioni di propria responsabilità s’impegna a rispettare 
nell’ambito  della  selezione  delle  operazioni,  i  criteri  che  saranno  più  
puntualmente declinati secondo le indicazioni del Comitato di Sorveglianza cui 
saranno trasmessi per la valutazione finale;

VALUTATO che non ci  sono elementi  sufficienti  a definire l’inquadramento delle 
misure da attuare in relazione alle norme relative agli Aiuti di Stato per le azioni di  
responsabilità del Comune a valere sulle risorse POR FESR ed FSE e come riportate 
all’art. 5 dell’Accordo di Programma relative a:
  - azione POR FESR V.4.c.1.2 (Azione 4.1.3 AP) finalizzata alla riqualificazione  

energetica di   edifici pubblici e di sistemi di illuminazione pubblica;
 - azione  POR  FESR  V.3.c.1.1  (Azione  3.7.1  AP)  finalizzata  al  sostegno  ad  

imprese sociali;
 - azione  POR  FSE  9.1.3  finalizzata  al  sostegno  a  persone  in  condizioni  di  

temporanea difficoltà economica anche attraverso il ricorso a strumenti di 
ingegneria  finanziaria,  tra  i  quali  micro-credito  e  strumenti  rimborsabili  
eventualmente anche attraverso ore di lavoro dedicate alla collettività;

-  azione  POR  FSE  9.4.2  finalizzata  ai  servizi  di  promozione  e  
accompagnamento all’abitare assistito nell’ambito della sperimentazione  
di  modelli  innovativi  sociali  e  abitativi  finalizzati  a soddisfare i  bisogni  di  
specifici  soggetti-target  caratterizzati  da  specifica  fragilità  socio-
economica;

PRESO ATTO che la definizione dei  criteri  sopracitati  avverrà attraverso un atto 
successivo che meglio specificherà l’attuazione delle azioni in capo al Comune e 
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che conseguentemente chiarirà gli  aspetti  necessari  all’inquadramento rispetto 
alle norme in relazione agli  aiuti  di  Stato  e che il  Comitato  Aiuti  di  Stato  nella 
seduta del 8 febbraio 2016 ha espresso parere favorevole a quanto sopraindicato;

CONSIDERATO che:

• le risorse per la riqualificazione edilizia degli edifici di edilizia residenziale  
pubblica  a  valere  sulle  risorse  POR  FESR  “Azione  V.9.b.1.1  –  Interventi  di  
potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi di 
proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi 
abitativi destinati a persone e nuclei familiari fragili per ragioni economiche e 
sociali” non possono essere utilizzate per opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli  alloggi  ma solo per  interventi  di  rilievo che interessano  
l’interezza degli immobili e quindi con la necessità di spostamento dei nuclei 
familiari ivi residenti;

•     per riqualificare gli edifici di edilizia residenziale pubblica a valere sulle risorse 
POR FESR  è  necessario  quindi  procedere alla mobilità dei nuclei familiari  
attualmente residenti  in  tali edifici e che, all’interno del quartiere esistono  
alloggi sfitti perché non assegnabili ma che con opere di manutenzione da 
effettuare in tempi brevi possono costituire il volano per l’intera operazione, 
assicurando  la  tenuta  delle relazioni sociali all’interno dello stesso ambito  
urbano e producendo un effetto addizionale di risorse per una rigenerazione 
più complessiva del quartiere; 

• le  economie  accertate  a  valere  sul  Piano  Nazionale  di  Edilizia  Abitativa  
risultano  idonee a  mettere  a  disposizione  150  alloggi  attraverso  opere  di  
manutenzione da effettuare in tempi brevi;

• tali  economie risultano pari  a un importo complessivo di  3.737.641,55 euro  
derivanti da:

    -  accordo   di    Programma    per   il     Piano   Nazionale   di   Edilizia 
Abitativa  sottoscritto   il  19  ottobre  2011,  per  una quota parte di 
1.184.485,00 euro;

    -  atto      aggiuntivo      all’ Accordo     di       Programma      per     il       
Piano Nazionale di Edilizia  Abitativa sottoscritto il 24 settembre 2013, 
per la quota complessiva delle economie pari a 2.553.156,55  
euro;
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VERIFICATO che:

• per assicurare la conduzione coordinata del piano di mobilità che riveste 
elemento di fondamentale importanza nella realizzazione complessiva del 
progetto di rigenerazione è necessario provvedere alla costituzione di una 
Task Force interistituzionale con il compito di redigere ed attuare il Piano di 
mobilità di cui all’art. 7 dell’Accordo di Programma; 

• nelle more della puntuale disciplina del funzionamento della Task Force, 
secondo  quanto  stabilito  dall’art.  7,  comma  4,  dell’Accordo  di 
Programma,  occorre  attivare  tempestivamente  le  azioni/procedure  per 
garantire il  processo di  mobilità delle famiglie locatarie e la disponibilità 
degli  alloggi  localizzati  negli  edifici  interessati  dagli  interventi  di 
ristrutturazione  in  coerenza  con  i  tempi  richiesti  dalla  Commissione 
Europea;

• per l’attuazione del Piano di Mobilità si rendono necessarie risorse pari a € 
4.220.000,00  e  che  esse  trovano  copertura  nel  triennio  2016-2018  nel 
capitolo  12.06.104.7329  –sostegno  alla  mobilità  negli  interventi  di 
rigenerazione urbana – così distribuiti: 

2016 2017 2018

200.000,00 450.000,00 3.570.00,00

VISTI i pareri favorevoli dell'Autorità di Gestione POR FESR 2014-2020 e dell'Autorità 
di gestione del POR FSE 2014-2020;

RITENUTO di approvare lo schema di Accordo di Programma, così come formulato 
all’Allegato A del presente provvedimento;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

    D E L I B E R A

1.  di  approvare  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  6,  comma 8,  della  legge  
regionale 14 marzo 2003 n. 2 lo schema di Accordo di  Programma, così  
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come formulato all’Allegato A, facente parte integrante e sostanziale del  
presente provvedimento, da stipularsi tra Regione Lombardia, Comune di  
Milano,  ALER  Milano  ”  finalizzato  all’attuazione  del  progetto  di  sviluppo  
urbano sostenibile nel Comune di Milano – Quartiere Lorenteggio;

2. di  dare  atto  che  l’Accordo  di  Programma  verrà  sottoscritto  dai  legali  
rappresentanti  dei  soggetti  interessati  all’accordo,  ai  sensi  dell’art.  6,  
comma 8, della citata l.r. n. 2/2003;

3. di  procedere,  una  volta  intervenuta  la  sottoscrizione  da  parte  di  tutti  i  
soggetti  interessati,  all’approvazione  dell’Accordo  di  Programma  con  
decreto  del  Presidente  della  Regione  Lombardia,  o  per  sua  delega,  
dall’Assessore competente per materia, da pubblicarsi  sul Bollettino della  
Regione Lombardia (B.U.R.L.), ai sensi dell’art. 6, comma 10, della citata l.r. 
n. 2/2003;

4.  di  stabilire  che  il  patrimonio  edilizio  di  proprietà  di  ALER  Milano  verrà  
riqualificato attraverso l’impiego di risorse a valere sul POR FESR e che a  
seguito di tale intervento dovrà:

• essere  destinato  a  servizi  di  interesse  economico  generale  con  
successivo incarico nel rispetto dell’art. 2 “ambito di applicazione” par.1 
lett C), art. 3 “compatibilità ed esenzione dall’obbligo di notifica, art. 4 
lett  “incarico”,  art.  5  “compensazioni”,  art.  6  “controllo  e  
sovracompensazioni”  della  Decisione  della  Commissione  Europea  
C(2011)9404) def. Del 20/12/2011;

• essere destinato e vincolato alle attività e funzioni come definite dall’art. 
1 del DM 22  aprile 2008;

• rispettare le condizioni relative alla stabilità delle operazioni di cui all’art. 
71 del   Regolamento UE 1301/2013;

5. di stabilire che l’inquadramento rispetto alle norme in relazione agli aiuti di 
Stato delle azioni POR FESR ed FSE di responsabilità del Comune di Milano, 
come riportate all’art 5 dell’Accordo di Programma, dovrà avvenire con  
successivo atto;

7



6. di dare atto che le risorse per la realizzazione delle azioni POR FESR - Asse V 
“Sviluppo urbano sostenibile”:

✔ V.4.c.1.  -  “promozione dell’ecoefficenza e  riduzione dei  consumi  di  
energia primaria per la nuova biblioteca prevista in via Odazio ed il  
mercato comunale esistente e riqualificazione energetica dei sistemi di 
illuminazione  pubblica  del  comparto di  cui  all’art.  5  tabella  1)  
dell’Accordo  di  Programma  per  un  importo  complessivo  pari  a  
6.500.000,00 euro  trova copertura nei seguenti capitoli:

- 11062   POR   FESR  energia  -  sviluppo  urbano  -  risorse   Unione 
Europea;

- 11063   POR   FESR   energia   -  sviluppo  urbano-  risorse  risorse  
Stato;

- 11010  POR  FESR  energia   -  sviluppo  urbano-  risorse  Regione  
Lombardia;

✔ V.3.c.1.1 - “avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali con effetti  
socialmente utili e sostegno ad imprese sociali” di cui all’art. 5 tabella 1) 
dell’Accordo  di  Programma per  un  importo  complessivo  pari  a  
1.200.000,00 euro trova copertura nei seguenti capitoli:

- 11057 POR  FESR  competitività - sviluppo urbano  - risorse Unione  
Europea;

- 11056  POR  FESR   competitività   -   sviluppo  urbano   -  risorse  
Stato;

- 11006 POR FESR competitività - sviluppo urbano- risorse Regione  
Lombardia;

7. di proporre al Ministero Infrastrutture e Trasporti di destinare le economie a 
valere sul Piano Nazionale di Edilizia Abitativa per mettere a disposizione 150 
alloggi attraverso manutenzioni da effettuare in tempi brevi, in modo da  
consentire l’avvio del processo di mobilità, per un importo complessivo pari 
a 3.737.641,55 euro e derivanti da:

• accordo di  Programma per il   Piano Nazionale di  Edilizia Abitativa  
sottoscritto  il  19 ottobre 2011, per una quota parte di  1.184.485,00  
euro;

• atto aggiuntivo all’Accordo di Programma per il Piano  Nazionale di 
Edilizia  Abitativa  sottoscritto  il  24  settembre  2013,  per  la  quota  
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complessiva delle economie pari a 2.553.156,55 euro;

8. di  provvedere alla costituzione di  una Task  Force interistituzionale con il  
compito  di  redigere  ed  attuare  il  Piano  di  mobilità  di  cui  all’art.  7  
dell’Accordo  di  Programma,  nelle  more  della  puntuale  disciplina  del  
funzionamento  della  Task  Force  stessa,  secondo  quanto  stabilito  da  
medesimo art. 7, comma 4, dell’Accordo di Programma;

9. di stabilire che per l’attuazione del piano di mobilità si rendono necessarie 
risorse pari a € 4.220.000,00 che trovano copertura nel triennio 2016-2018 nel 
capitolo  12.06.104.7329  –  sostegno  alla  mobilità  negli  interventi  di  
rigenerazione urbana – così distribuiti: 

2016 2017 2018

200.000,00 450.000,00 3.570.00,00

10. di  demandare  al  dirigente  competente  la  pubblicazione  degli  atti  
conseguenti e successivi come previsto dal D.Lgs 33/2013.

     IL SEGRETARIO
 FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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